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Il nostro giornaló sta per toccare il suo ottavo aiiuo di 
esistenza. 

Sorretto dalla sola benevolenza del pubblico, senza aver 
mai avuto d'uopo di mendicare l'appoggio , di cltiĵ sissia, égli 
continuerà, anche per l'avvenire a conioattere per il trionfo 
della sita fede politica che è'quolla della libertà, e del progresso. 

Né gli fanno mestieri programmi di sorta : il suo passato' 
essendo tutto un programma, a cui. no|i .venne .mai meno. 

Nel nuovo anno peròj àu adcabàrràrSi'VieMtìaggiormente, 
il favore de''suoi costanti lettori, il 3t"ri-u.li cercherà di ap
portare nella sua cómpilazidtìe tutti i .possibili miglioramenti. ' 

"Cosi, oltre Ad una-diffusa cronaca politico, cittadina opro 
vinciale, nel 18Ì90 pubblicherà in appendice intéressanti'romanzi-
originali e- stramieri.. Ed anzi, poiché, alle promesse,' seguano; 
tosto i fatti, fino dal presi iute iiùincii'b intraprendo la stampa 
dell'antiunciatò rómàrizo Codiale, scritto appositamente per il 
X^rii i l i , , dal Direttore di esso, sig. Mose' SactimaAi, e che por-
terà per titolo: ' ' • < 

GLI UTOPISTI. 
A risndere, sempre più variato il'giornale, la nota e distinta 

collaboratrice che si cela sotto il pseudonimo di Egeria, .sfìvì^, 
vera per il . IFr^vi l i dejlè interessantissime; cor'risponden'/é 
dall'Oriente,, e pòscia, da Roma. 

Altri collaboratori straordinarj ci ajuteranno efficacemente 
dell'opera'loro-con scritti diversi, vuoi "politici, vuoi letterarj, 

• Per tal. modo, il :E7.TÌIÌ1Ì spera di meritarsi sempi'e più 
la b'enevo.lehzii è là.simpatìa del' pubblicò, l'uni'co paarone a 
cui il giornalismo Ubero, indipendente, dee' mostrarsi lieto di 
servire.-. 

CONÒIZION) &'ApBpflftlVIENTO 
Pel 1890, il I^x i i a l i , sarà il periodipo più.Q buon mer

cato della Pi-o-viiiciìt,. poii-hò conserva i medesi'ni prezzi d'ab
bonamento pegli Hssociiiti del Rfgno e por quelli di Udine, che 
desiderano averlo a domiciliò, ti cioè : 
per un anno, aotecipiite L.,il.©, semestre L. S,.trimestre L.--4. 

Pegli associati di Città;' che leveranno il. giornale presso 
rAmm)'hi.sti'azionB, 'col IftDO viene fatta una .speciule facili al-
zione, e cioè ridotti i -prez'ii come segue: 
per un anno, aiitecipate-L. 1-4:, semesti-e "Z,.trimestre 3 .5QJ. 

ILJ F R I U L I gratis 
viene dato sempre ..agli onor. Municipi dietro accordo da pas
sarsi coir Amministrazione, e per tutto il mese corrente ai 
nuòvi abbonati QXÌQ pàghei''àhno antecipato l'intero anno 1S90. 
Per r Estero l'abbonamento è in. ragione di L. S S all' anno. 

Facilitazioni speciali pegli abbonati al pr'iiia.li, mediante gli 

Abbonaniehti eumuiaiìvi. 
— .annue l ire !^4 aiWcèi|tule — 

Il ZE^l i i l l e V.£^sie Giuridico Amiiiinistratî a che esce 
quattro volte al mese in formato di sedici pagine, e tratta di 
dottrina pratica e .- giurisprudenza civile, penale, amministra
tiva, finanziaria e còmmercitile. 

— Annue L. !88 — 
Il Friuli e Vltalia Giovane periodico educativo. La Stagione 

e la iSaison gran giornali di. mode con incisioni. 
— y^iiiiue I.. 9% — 

La, Stagione e la Saison in piccola tiratura. 
Il modo, più semplice e più isioiiro pur associarsi è d' inc;iricni'no 1' utdpio 

postale, il quaie ha l'obbligo io ogni papse di ricevere le associazioni e di spe
dirle al giornale, evitando agli'associati ogni altra molestia. 

' jBp» .•.-«. xs' mot ' H : 
A tutti gli abbonati che pagano anteoipatamente il prezzo 

d'abbonaniento;per un anno, verrà, a loro rictiiesta, spedito un 
.. volume di an;en.a e pratica lettura, tra i quali il XDÌZJÌO-

à a x i o I a!-(Co3a.<34.si.le — ,il as^a,n.-va,alé «J-ella S a 
l i a t e — S t T a d i «ai 35TTid.o ~ as/iCoralé S o c i a l e , 
ecc. ecc. 

Quel che l'umftnità 
ilislriiisgK In un s«c«to 

DM'Amico della Pace, l'almanaooo 
popolare illustralo, usoito per cura del' 
Comitato dell' Unione Lombarda p(i' 
la Pace e t'Arbitrato, togliamo il ee-
guente actioóletlo ; 

° Al mìnimo sono 40 milioni d* no-
mini, nel fiore dell'eti, «he 'r'umaniti 
distrugge ogni secolo nelle sue inces
santi guerre politiche, religiosa od in-
temasiionali. 

Di m'odo ohe il totale degli uomini 
distrutti dalle guerre dopo .il principio 
.della nostra storila asiatico-europea,; può 
essere, valutato a Un • miliardo' e -due
cento milioni. 

Questa cifra rappresenta quasi ia 
popolajiiono totale di Wtto il mondo. 

Cosi, dopo tremila anni, o rea, 'ÌIOÌJO 
le guerre faraoniche dell'Egitto, la in
vasioni mongoliche e chineai, le con
quiste d'Alessandro, ecc., oifiolalinente 
ed onbràbilmeftjesì sonò uccisi; e spesso 
cantando degi.i' inni, agli dei delle ar
mate (perchè ciascuno Ila il suo) o fa-
oeudo della musica allegra; sl'sonii uo-
oisi, dico, altrettanti esseri uiiiaili di 
quelli ohe vi so'no atmalm-eh'te sul glubo. 

IJa Btravaganjsa umana è cosi fatta, 
che invece di vivere . tranqu llnmenie 
d'una vita labónosa, irileilettuaie'.e fe
lice, essa si, suicida ooutinuamente'a-
l)rendnsi lo qu.,tlro%ene e versando il 
suo miglior sangue' in convulsioni fre
netiche. 

Vedetela all'opera, questa urannMiij 
e.s8u Bctglio i ragazzi più folti,' li ai. 
latta, li iiuti'isce, li oircomla di cure 
fino al fiore dell'età virile, poi li alli
nea mi todibamente E -81000016 'in un 
secolo non vi sono ohe bBiSiri giorni, 
.e ad esi-a ócooi-r» acaniiure 40 milioni 
di individui, così non abbandona, un 
istante il »ua coltello, e ne. sgozza 
sensa fatica 1100'al'giorno, qniisi uno' 
ogni minutii, 46 ogni ora I E non ha 
tempo da perderei perchè »>• per caso 
riposa un .solo giorno, sono 2^00 oon-
dannati che aspettano la loro volta 
per l'indomani „, 

Camillo Ftammariim. 

GORRisHE niyfm 
8.\i IT '«L I ,« 

Le dimissioni di Bartolé-Viale — La oon-
' venzlone'dl Tunisi. 

Nel consiglio dei ministri tenuto l'ul
tra, sera, mm fu s'iltanto trattata, la 
questione delle dimissioni. di Burtolé-
Viale, ma anche la convenzione per 
Tunisi, 

Come si sa è.prossima alia sua aca-
denisa la attuale convenzione colla Reg
genza. 

'Trattandosi di rinnovarla, fra i duo 
governi italiano a francese vi ò attuai-
mente un vivo, scambio di vedute. 

La [''rancia consentirebbe al riimo-
vameiito della convenzione purché 1' I-
talia riconoscesse l'attuale ordine poli
tico della Tunisia. 

La questione 6 delicatissima. 

Un progatlD di legge sul!' istruzione ' 
secondaria. 

Eisnlta ohe alla riapertura dellii ses
sione il ministro Bnaelli presenterà un 
progetto di legge sull'istruzione socon-
' da ria. 

Quello di Martini caduto, agli uffizi 
subirà importanti modificazioni. 

Il riordinamento della scuole elementari 
— In favore dei maestri. 
Il ministro Boselll ha deciso di rior 

dinaro le scuole elementari. 

Il rlorditiamento non porterà aumento 
di ^pcsa. 

Secondo questo progatto, io Stato 
conoorrerA per due milioni e tapino 
nelle spese che i Comuni sostengono 
{ler i maestri elementari. 
- L'on. Boselli ha inoltre deliberato 

di 'fissare nel bilancio del Ministero 
della pubblica istruzione altro 300 mila 
lire per i maestri bisognosi, e por le 
vedove e gli orfani di mae«tri. 

\ìn rittgra^iamenla 
di ilonna .Éi^na Cairoll. 

Donna i<)lena.Caiioli ha telegrafata 
alla presidenza dell'Associazione della 
stampa, ringraziando della commemo
razione fatta nireatiutu consorte 

. Primo aiutante', del re agjjravRttssimo'. 

' Le condizioni di salute del generale 
Fasi sono gravissicrie, ' 

Il re'ha'fatto chiedere due< volta 
sne notizie. 

Soioglimento . 
di un «lira Consiglio oemunalo. 

f'a.iioioUo il Consìglio comunale di 
Moutero.t̂ oudo, perchè inviò uffioialmente 
una lettera di coiidoglianza alla madre 
di Oberdauk, nell ultimo anniversario 
delia sua-morte. 

Lo prossime manovre' navali, 

Le prossime manovro navali si svol
geranno nel mar Tirreno. 

L'obbietti'vq di queste manovre sari 
la (Iifésii è l'attaoct) di Civitavecchia.. 

li'aziotie della'fiotta sai-à' combinata 
enti lìii' azione di fàiiterlu. 

Per colonizzsre la Sardegna. 

. Il Minjster.i dell'agiiooltnra, nell'in
tento di agiivolare. la colonizzazione, 
sp' oial.uiente nella Sardegna, dove, co-
m'" nriio, fui'unó. indirizzato uunierosé fa
miglie di coiiiadihi, àpeoialmeiita del 
V.éneto, .ha di*lilier(ito di bandire un 
coniiorso con 3i), prénii di lire ò'iO cin' 
sonno pef quei proprietari dèlia prò-
.vìneia di Sassari che custruìscanu bene 
lidiiiie case coloniche. 

Il processo pei disordini dell' 8 febbraio 
a Roma. 

" Il processo per ' noli disordini av-
venuei II Boma il giorno 8 febbraio, 
avrà 'luogo nolla' seconda quindicina 'di 
gennaio-venturo. 

Emin a Zanzibar — I suoi dissapori con 
Stanley. 
É partito da IKanzibar, secondo un 

telegramma odierno, il piroscafo '̂ Man-
soitrah„ con 250 uomini ' della spedi-
zione di 'Bmin. 

Questi dovrà ancor.! rimanere a 
Zanzibar alcune settimane per com
piere ia sua guarigione. 

Stanley ' parte alla line di questo 
meee't i'sUoi dissensi con Emin non 
sono nppitinatì' 0 'occasiciieranno nuovo, 
curiosissime pulemiche. 

Una visita' di Don Pedro. 

Oporto '27, L'Imperatore Don Fedro 
visitò minatamente la cappella in onore 
del lie Carlo Alberto, e quindi il ca
stello della famiglia Pioto Busto. 

Gli seiaperanti di Charleroi. 
J)i\ telegrammi della notte appren

diamo ohe il grande sciopero di Cb.ir-
lei oi,. gi& da noi annunoiuto va pren 
donilo sempre maggiore estensione. 

Da 5000,'ch8 secondo gli ultimi di
spacci a tanti arrivavano, gli sciope
ranti nel bacino dì. Charleroi, ora liono. 
salii! a ben 10,400, uè lo sciopera paro 
sin qui finito. 

Fortnuataineute gli scioperanti sono 
salmi e non si hanno a lamentare di-
àordiui. 

' r 1 ! !.. BS 41t fiS ft «a «9 i 

$ . W'inpfiFX» (Capo Verde) aj.'È 
giunto . 1' inorooiatora " Àinongo Ve-

.spucci„ proveniente da Gibilterra, 
:• Partirli lunedi. 

l.'fIV»<t.llV!N2l1L 
A Catania "•' '." 

La Gazzetta di Catania constata elio 
al sono sviluppati dodici oasi « d'in- .' 
fluenza ». 

Però il male non ha alcuna gravità, ' 

A Manfova. 
Da qualche giorno « l'iiifiuenza » 

e ospite della oittà nostra, Pareoohie 
persoiie ne furono colpite in via Bel-
lalevia ed' in, quella Chiasel, La malat
tia è però mólto benigna. 

À Vienna e a Praga. 
L'" influenun „, ohe dapprima al prò--

sentava oon oal'atteri benigni comfnoiò 
ad essere^ spesso aooontpagnata be^ii 
ultimi giorni da pneumonite, peritonite^ 
pleurite, ciò che ne rende |iiii difficile . 
la guarigione. 

Oli ospedali.sono pieni di malati. Se 
,ne contano 18U. mila.. Anche a Praga 
è, scoppiata 1'." influenza ».: Vi soiio già 
oltre cento casi. 

A Parigi. 
Secondo il giornale Paris i malati • 

d'oggi " d'inllaenza „ ammonterebbero 
,a nn terzo, della popolazione; oiiè 
press'apoco à nn miliime.. 

Kella tipografia del giornale Qiì Élas 
sopra cinquanta operai, dieci sono man
canti dal lavoro, perchè colpiti .dal 
morbo. ' 

A Brtixeljes 
I giornali di iersera portano che 

a .BrustiellBs sono oaduti malattia non-
tessa di yiandra e il principe Baiduino . 
della casa Brejanze. 

A Lisbiina e ad Oporto. 
I«'.influenza aumenta a:Lisbona ed 

infierisce' pure ad, Oporto. '. '' ', 

m Mm ?u mm 
Nuove scossa di terremoto ad Aoireale. 

Durante la gintnate di ieri l'altro si 
sentirono nuove scusse di terremota nel 
terriltoio di Acireale, ' . 1 

Vi sono 4-feriti in segttitO\ai tei:re-
inoto del giorno di Natale-. 

Si conferma che aJouua< case rurali 
siano crollate. 

Una casa cantoniera fn. multo dan
neggiata. . . 

Guasti ed èllaganteniì a Napoli. 
Le'pioggie lorronziaiì euìinte negli 

ultimi giorni hiinno prodotto i soliti 
guasti ed allagamenti. 

'Nello vie di 'Piiailippo e Totìrett» 
sono interrotte le comunicazioni. 

Briiciato vivo " 
e luiinrnato da un pilo elettrioo.. 

La narrazione della tragedia che con- ' 
turbò di nuovp'New. York) Oiinsa'i-fiii 
elettrici, non 'ci prenderà inoliò sfiaKìo ' 
perohò è una replica pur troppo di 
tante altre che riempiono di raccaprio-

.010.gli.abitanti di New. york. 
fietr'u Claùsen, impiegalo della North' 

New. York Lighiiug.pompany si recava 
nel pomeriggio di lunedi 9 corr. a met
tere in comiiuioazione un dio elettrico . 
col salone di Patrick Mansfield; com
piuto uió s.a.Uva. \\ pal() ..per operare 
']'isol.:iZÌone di' u'n^altrà'fifo^-della'- sua 
Compagnia, che ne abbisognava; notisi-
che sul medesimo palo corrono due fili 
telefunioi e- altri- telegrafici apparte
nenti alla Wnstern Union Company. 

Clansen cominciò il lavoro con ogni 
cautela e cura possibile, quando fu'ivi-
sto vacillare, piegare innanzi, atterrare 
un filo, stringerlo colla mano a guisa 
di tanaglia', mentre gli occhi -guarda--i 
vano innanzi atteritì e la lingua'gon> . 
fl.i sporgeva dalla bocca' aperta;-'poi 
dalla carne in contatta còl filo i-aliie.. 
un fuino azzurrognolo e spandersi • un ', 
nauseabondo puzzo' e colare, giù, sai ' 
marciapiede, gocoia a goòcia, sangue ] 
nerastro I., • ' . • ' ' } 

Aveva toccato " live vvirs „ e - Ig | 
morte non s'era fatta attèndere un se- ] 
coodo. 

ìtigliaia di spettatori, muti e Spu- ', 
vóntuti, assistevano 'allo spettacolo ; ma 
nessuno, nemmeno i poiiceMen accorsi ' 
in gran numero dalla prossima stazio
ne di polizia, osarono 'seriamente, recare 
aiiito ai disgraziata uomo,''lo calarono' 
con funi, freddo oadavora e lo trasp'or-
tttrooo in una bottega di un dertnker. 



IL F R I U L I 

DALLA mmmik 
C'ÌTÌ<ia le , 26 dictmbre. 

Gate aminlnlsirallye — VarlsIA. 

Nell'uttima seduta, fu completata la! 
Giunta che riutol totalmente della mi-
uorm^zn, esaeiidoai astenuti ! 13 della 
muggicranza. Per tal modo i per ora 
ri«olia la orisi : resta a vedere cosa 
accadrà in seguito, 

Kella nomina dei revisori dei oonli 
fu bHLtnglia « riuscirono tutti o tre 
della maggioranza. Kel resto andarono 
d'accordo, 

Noi ci congratuliamo coll'egregio 
Luigi Coceani per la riportata vittoria, 
e .^periamo che sbolliti I vapori elet
torali la sedicente maggioranza clima
terica piegherà il capo definitivamente 
ai fatti compiuti, saorlQoaDdo certo 
personalità che niiociono ai nostri in 
teresai. 

Baccomandaai al Municìpio di vigi
lare perchè ceasino gli aconoi che si 
riscontrano in certe località per man
canza di cessi 0 spanditoi pubblici, 

Una aola rissa accadde queste feste 
Natalizis e senza conseguenze. 

Meglio cosi. 

Uegiatriarao con piacere che 11 pa
trio Consiglio, nummava all'unanimiià 
Direttore del Co legio convitto I. Stvl-
ÌÌDi, il distinto prof, Aristide Bara-
gioia, 

« » « 
Fra la musica eseguita in Duomo 

il giorno dì Natale, va notato II salmo 
'Deprofundis, del compianto Candutti, 
nel "Veeperi,. 

Qne.itu lavoro gareggia, se non su
pera r "In exita, dello stesso maestro, 
a non k fuor di luogo accartare i let
tori che quel lavoro è degno di una 
cattedrale. L'espressione lugubre si tra-
sfirma in altre soavi proprie del giorno 
di Natale, e nell'assieme è uu canto 
dolce, meli fluu, religioso che rappre
senta la fiidt) e la speranza cristiana. 
Io non ho mai scritto su questo salmo, 
« non credo di uscire dai limiti, se at
testo che vale la pena parlarne, anche 
per nn nuovo omaggio a quell'alto in
gegno l'ha vive cotanto nel cuore dei 
cividalesi. 

L'esecuzione fu eccellente. 

CangriUnI'izioni al signori : Dirett 
tore G. M ani, maestra sigaora M. Fora-
miti e Burli Giuseppe, per aver ripor-
tato meritamente nell'ultima a-^dutn 
Consigliare, l'attestato di lodevole ser-
VÌ/.ÌO. 

Questi egregi educatori dei nostri 
Eg i, tengono alta la bandiera magi ' 
strale tra noi, e vanno notati ad e-
senipio per ie loro attitudini egregie. | 

Il Municipio f.irebbe bnne ad ordi
nare ohe sia applicata nnovaineute la; 

corda all'asta di Piazxa Plebisaitu, per
chè eventoti nuovam«nls la nostra 
amata bandièra nazionale nella grandi 
oocasionl. 

Aliuì. 

P o r i i e t t n , SB dicembre 1H83. 

Nomina gradita — Souola pratica di 
apprendisti panisrai. 

Con decreto 12 e rr. mese fu eletto 
a Siudaco di questo Comune il nobile 
co. Cintio Frangipane. La nòmina fu 
sentita nel paese con il massimo pia-
cero. 0 noi ohe conosciamo a fondo I' e-
aimio sig. conte, ci ripromettiamo da 
lui molta cose. Ci place Intanto notare 
di aver appreso che sarà suo propo
nimento di slndiire e ronderai inter
preti dei bisogni della popolnzìone, di 
trattare tntti con imparzialità e eeniia 
distinzione, e che la sua Ammlnisra-
zione aarà Inspirata dal solo senti
mento della pace e del bene del paese. 

Per Iniziativa del nobile co. Cintio 
Frangipane, col 1 gennaio 1890 sarà 
istituita in questo Comune nna scuola 
pratica di apprendisti panierài; oftrendo 
cosi ai poveri contadini nn mezzo di 
utilizzare i riposi cui aono spesso co
stretti nella stagione invernale o du
rante le giornate piovose. I locali ven
gono forniti gratuitamente dall'esimio 
sig. Conte Frangipane, e la premiata 
Società Friulana per t'industria dei vi
mini in Udine, oltre l'invio in paese 
di no maestra per l'insegnamento, for
nisce puro gratuilamente la materia 
prima, le macchine e gli attrezzi ne-
cessiri. Fra i frequentanti, se vi sarà 
qu Icuno che avesse attitudine speciale, 
questo passerebbe al corso di perfezio» 
namento in Udine. In proposito il Co
mune fan pure compilato un Regola
mento ioieruo. 

Le Bazzittt. 

A v l a i i o 27 dicembre, 

' Tratlenimanta ganiala. 

Se Aviano vion lodato per terra colla 
e gentile, lo ai compiace doverlo alle 
i)(in infrequenti occasioni di trovarsi 
raccolto in società scelte e feslgvoli, 

Oome ben altre volte, cosi fu lérsera, 
in uni un'eletta brigata di persone con-
correva al CKHÒ Aviano per conversa
zione e ballo ; dove, bandita ogni eti
chetta, facevano bella comparsa signo
rine gentili e di spinto, giovani di 
garbi), studenti, uomini assennati, che, 
tra la cordial gentilezza del signor 
iniziatore, ia forma fratellei/nle ed il 
brio .della festa, protraevano la vegli.i 
animata fino ad ora larda. 
' h\ mezZ'i a ciò spiccavano i'aifabilìtà 
tutta spontanea, le mniars squisita
mente educate, e l'accojgimemo del 
sig. Olivieri che, facendo gli onori di 
presidente, qullà si' lascia sfnggire di 
quanio può rendere il divertimento più 
gradito e aggiustate pirtile con fini) 
tatto ad ognuno indirizza, a in ogni 
parto sa trovarsi parspicuoe e brìi' 
laute. 

Alla cnmpitcziia 'su», tra noi non 
nuova né ignota, mi sia permesso trij 

botare una parola di congratulaziona 
e ili plauso : a sì abbiano la mìa lode 
anchs i signori 'filarmonici i quali, de! 
violino, flauto a violoncello, cultori in
telligenti ed ameroai ai fan prodighi 
dell'arte loro a oompliioenza e diletto 
dei propri oonolttadlni. 

Volere è potere, S". 

C1<;HI«II IH« 27 dicembre. 

Il nuovo Slndado — Aooademia. 

Oggi, arsendo giunto il decreto reale 
che nominava a nostro Saidaou il di tt. 
oav. Antonio Coletti (al quale noi pure 
inviamo le noatie congratulazioni), alle 
tre dopo pranzo IH Giunta municipale 
in corpo, unita al Presidente della So
cietà operaia si recava all'abitazione 
dui neoeletto per recargli il decreto 
medesimo. 

Mezz' ora dopo la banda anelale se
guita da una infinità di popolo, si por
tava nel giardinetta della casa Celotti 
e quivi dopo aver suonata la marcia 
reale fra continui applausi, faceva udire 
alcuni scelti pezzi. Questa dimostra
zione dì sincera stima resa da tutta 
Gemnna all'egregio uomo, sebbene spon
tanea ad improvvisata, pura r'iiaci oltre 
ogni dire imponente, perchè tutti i 
gemonesl hanno sempre guardato nel 
cav. Antonia Celotti il loro Sindaco na 
turale. Basti diro ohe durante il con
certo stesso tutte le collinette vicine 
alla casa Celotti erano gremite di po
polo che di tanto In tanto plandiva al 
neo Sindaco. Terminato 11 concerto, la 
banda percorse il paese suonando sem
pre accompagnata da numerosissima 
pO| olazione. 

Nel nostro Teatro Sociale domenica 
sera alle ore 8 pom. si darà nn' a c o -
demia, a vantaggio dèli' istituzione del 
Corpo filarmonico, col gentile concorso 
di quella distìnta pianista che à i a si
gnora Maria co. Gropplero, e di quel-
l'appassiiinato cultore (lei violino, die è il 
sig. Antonio co, Ii^esohi e del filurmo-
nioi cittadini, 

E'icovi il programma,'se qun'cuno del 
vostri concittadini, amanti ilolla buona 
musica vorrà venire ad udirla: 

Parie prima. 

1. Rosai "Sinfonia l.a originale, — 
Banda. 

2. Freschi " Fantasìa romantica per 
violino — L'antoro. 

3. a) Liszt " Eroica , studio. per pia
noforte — sig.a co. Gropplero. 

3. i) Westerhout « Momento capric
cioso idem...- Idem. ' 

4. Riissi "Mazurka , — B-inda. • 

Parte seconda. 

6. Rossi " Sinfonia <ì.a o rg ioa le , — 
l^aiida. 

G. Cliopin " La ci darem la mano, 
nell opera «Don Giovann', variato 
per pianoforte — sìp.i <;•'. f5-n;ii. 
plero. 

7. o) Freschi " Roniatiza , per yjoliiio 
• sig. co. Freschi., 

7. JjBiizzini « Ri.ld^ dei ' folletti j 
scherzo; idem - Idem! • " " 

8. Russi « La Perseveranza , - Marcia 
— Banda. , . 

I prezzi il' ingresso furono fissati cosi: 
Platea e palchi L, 0.60 - Loggioiie 

L. o.ao. 
La Direziotte- della Sodielà operaia 

che prese 1' iiiiaiativa di questo tratto-
aimentt), spera ohe mera& un numeroso 
concorso, li Corpo filarmonico, che già 
tanto protnette, avrà a àentire non lievi 
vantaggi tnateri^li: - R. 

Vnrto d i t i l t » i r » r conia i i i ' f i t i -
-hl l l i Di notte, mediante scassi nazione, 
dal negozio di Bimottn Giovanni, In 
Sedegliano, rnbarono merci,'*forthaggio, 
cnCfè e danari pel complessivo valore 
di lire'IMO. 

Furono arrestali come soapetil au
tori del furto i fratelli Binato a Pie
tro Sonati. 

I j ì t i r n CMHar i iM-Vi>nrs in . Dal 
1 gennaio 1890 I treni della linea Cat-
sarsa-VeuezIa saranno regolati dal se
guente orario: 

Partenze da Casarsa alle ora 4.10 
9.32 anlim. o 6,65 pom. — Arrivi a 
'Venezia alle ore 7,26 ant, e 12.&5 pom. 

' e 10.00 pam, 
Partenze da 'Venezia alle ore &.3fl, 

10,15 «ni « 7,85 pom. — Arrivi a 
Casarsa alle ore H,4S ant. e 1.33 a 
10.55 pom. 

Ai vecchi alsbonati 

Ai (loatri vecchi' abbonati ri
volgiamo preghiera di rispon
derò evasivamente alla Circo
lare che aìibiamo loro inviata 
nei corrente mese. / ' "' 

Essi stessi devono facilmente 
immaginarsi bhè 'mólte sono le 
spesi! tiuotidiane che noi dob
biamo sopportare .pe"r sosteneî ff 
il giornale'. •• '• -• ' " -'' 

E dobbiamo per ciò fare as-
segnamoiUo sugli assocfati, ' l 
quali, sevorranno compiere gli 
obblighi a.ssuiitisi)CÌ risparmie-
rannp anche delle nqje che sa
remmo ben lieti di' poter évi-
tare. ' 

L'Amministrazione. 

CRONACA JITTADINA 
( ; i i t f i8l«l l» ' ( ; i>inii i i ivl t '< Oggi al 

tocco SI radunerà il 'Oonsiglìo cbiiiUnalé 
per discutere e deliberare augii argo
menti p'ostl all'ordine d'ul giorno, già 
da noi pubblicato. 

I N i i w i u ó l <l<-ilt< >»r(iv( ' t<-l4. 
Ecco i nomi dei Siudani dell» Provincia, 
.Sinora stati nominati i)al Re, .avvera
te!.do che Si'lo ì Consigli comunali 
di Udine e di Tolniezzo' hanno a sensi 
di legge, eletto il. loro Sindaco. -

Con,(ìari avv. Francesco, SpìlìnibergóV' 
-Biii^toltizzi Pietro, Castelnovo. • .:,• 
Zunnier Daniele, Clauzetto. 
Pasouttini Pasquale, Forgaria. • . 

Michellini Michele, Mednn-
Pecile prof Domenico, S. Giorgio della 

RichìnTcIdii. 
Belgrado Antonio, Sequela, . , 
Zatti Canoiani Antonio, Tram,'^! Sopra. 
D'Attìmis C". dott. Nicolt), Hariiago. 
Fontana Luigi, Andreia. . 
Faelli Antonio, Arba. 
Corradina Bernardo, Barcis, 
Mariutto Leonardo, Cavazzo Nuovo. 
Giordani Angelo, Ciaut. 
De Filippo Domenico; Erto' e Cassa. 
Marchi avv. Alfonso, Fanna, 
Barzan Giovanni, Frisanoo, 
Berteli Giuseppe, Vivaro. • 
Leaàa'ndriiii Leopoldo; Brugiiera. ' 
Ceccheliu Giuseppe, Budojn. ' 
Braacuglia Filippo, Cordonons. 
Di Montereale,co, Giacomo, Fittma. 
Zilli doti. Nicoli^, -Fontauafredda 
Qnerinl dntt, Giovanni, Pasiano, 
Endrigo Marcantonio, 'Porola. 
Centszzo Eugenio, Prattt. 
Gojazzi Napoleone, Koveredd, 
Cattaneo co. Ricoartio, Vallenonoollo. 
Panciera di Zoppola co. Cam, Zoppola, 
Ferro co, Pietro. Aviano, 
Cigolotti co. Armando, Moiiterealé, 
GrappettiCoriolano, S. Quirino. 
Padelli Nicola, S, 'Vito ni Tngliain . 
Raffio G. B,, Arzone. , 

De.Cqnoina co. diitt. Leonardo, Casarsa 
' della Delizia, 
Strazzatopb Daniele,'Chioiis, 
{'eochini co. mg Franquacó, Oordovajo. 
Mior Giacomo, Morsano. ' '•' • 
Pauigai co, Bortolo, Pravisdomini, 
Oiigiiro Francesco, S. Martino,. . 
F.ibris cav, dott. Giov. Sesto al Begh, 
Pinni Vincenzo, 'Valvasone. 
Tèssari Marco, Godroipó.-
D'Orlando Giov; Batt. Bertlolo. . 
.Citzzì Felice, .Camino; di Gndroipo, 
Rinaldi dott. Damele, Sedegliano. -
Orazzolo Aiitonio,'Varnio, 
Morii'ssi' avv. Cesare, Latisniià, • "-'• 
Carandone Antonio, Muzzaha' 
Lanza^ Agostino, Poceuia, 
De Lorenzi Giovanni, iV'eoenicoo, 
Ciiiri •6iucomo,'-Rivig''haifo. 
De Asarta co. Viltnrio, Roncbia, 

.Antpiialli don. Anonio, Palma. 
Michielli Cesarf., Bagnarla, , •. 
Maiiioviini dott..Pietro, Bipiiiloóo. 
Di''Chliira'AntoViio," Carlino,' ' ' 
M ro avv. Antohio, Gontirs. ' ' ' 
Oiivotto Rinaldo, Marnno'LKgunare, 
Frangipane co. Cintio, Pgrpotto, 

.Scala Giovanni S...Maria, la Longa, 
' Morandiiii Giovanni, Trivigiiaiio,, 
Tomasoni ilo t. Luigi; Buttrio, 
Biirnardis Virginio, 'Ipplis 
DI Trento co. cav. Antonio, Mainano. 
De Fuppi cij,»G nseppe, Mui macco. 
Pontoni dott. Giu.-ieppe, Premariacco. 
Veiliscig- Aijtonioj! Prjipottg.^'-, 
Foiro do'tC Carlo; Reinanzac'oo, 
B'giizzi Giusto, Sr Giov. di Manzano. 
Zantilli-nob. G; C., Tórréano. ' 
Armellini Giuseppe, l''iiedi8. '•' 

.LenchigLeonardo, A'itiniia.• 
, Beo a,,Luigi, S. :t;ieti-<) al.Natiaone... 
Bergiiao Giuseppe, Drenchia. 

-Chin-bai Stefano, Griniacoo: '• ' 
Gtijan Giuseppe, Rodda-
Feiettig Giovanni, S, Leonai;do.. .-
Psgoii Simone, Sttvógn'a-

'Cliriag'Stefano, Stregua.' ' • • ' ' > 
Speqogna- Giuseppe, Tarcetta. • • ,• 
Rizzi Guglielmo, Chiusa Forte. 
Cordignan.o Giac^omo, Dogna-v-

• A P P E N D I C E 1 

GLI UTOPISTI 
ROMANZO SOCIALE . -

DI 

(VROrUIETÀ UI&EIIVJLTA) 

PROLOGO 

•Lh. 3PXNB MI UN' JeSXSTEMfZA 
I. 

Presentazlose. 
L'eroe del prologo di quosto romanzo, che 

pitrebbo essere in fondo, una storia vera, si uhia-
nidva Giovanni, Di poco aveva varcato' la ventina ; 
ora bello, di una hellezita foniminea, diremmo qua«i, 
Beatiraentalo. 1 suoi forti occhi neri, da cui piove
vano sguardi dolci, insinuanti, rivelavano ad' un 
totnpo, l'intolligonza non comune, e la bontà. Era 
allo, slanciato, biondo di capegli e di mustacchi. 
Vestiva con un' eleganza rara, che tanto più riu-
ooiva gradevole. In quanto non era ricorcata ap
posta. 11 buon gusto, era in lui, si può diro, una 
secontia natura j por istinto egli si sontiva attratto 
verso tutto ciò ohe si eleva al disopra del vol
gare : ora un' artista che idolatrava la forma. 

Giovanni aveva avuto una educazione coin-
plotaj ma secondo i suoi gusti. — Aveva voluto 
istudiaro un po'di tutto; conosceva le lingue clas
siche, morto, ma non le aveva appreso noi licei ; 
— disegnava con brio dei paesaggi ; suonava il vio
lino, da maestro. Parlava il francese come un pa
rigino, e conosceva a perfezione lo spagnuolo. — 
Ucclasuava con intolligonza e passione, da vera ar
tista. — E tutto ciò aveva egli appreso da appo-
«iti istitutori, privatamente. — Non aveva quindi 

diplomi di sorta, e dì non. averne, quasi se ne 
gloriava. Tutto ciò che sapesse di convenzionale, 
di accademico, urtava i suoi nervi delicati. — Si 
coinpiaccva inimonsamonto della compagnia dogli 
uomini colti, ma non poteva soffrire i* dotti. Ai 
suoi occhi, essi non apparivano nò più nò meno 
che dei ped.inti. — Delle arti, quella che piti gli 
andava a gonio, era la drammatica, Pronuiiciavii 
il nomo di Shaokspearo, levandosi il cappello, -Degli 
attori tragici, inteiproti di quel gonio -scoiitlnato, 
andava pazzo por Tommaso Salvini, il portentoso 
Intorpruto doli' Olello e del Re Lear, — Noilii 
musica, poneva Donizottl ai dlssopra di tutti i grandi 
maestri itali:ini, per la inesaurtliile vena e la ispoii-
tauoità Q. chiarezza, delle melodie, — Nella pittura, 
adorava Tiziano o Volasquoz, i divini artollci, per 
cui la tavolozza non ebbe socreti. — Nella scul
tura, dopo i greci e Canova, de' co'itemporanei, 
ammirava Vola, l'inslgno autorn del Napoleone 
morente. — Nella letteratura, sosteneva il sscolo 
deciinouono, aver dato al mondo un solo genio 
vero, completo : Vittore Hugo. 

—' Giovanni aveva imdto viaggiato, molto ve
duto, pensato molto. — E molto ricco, si era pur 
divertito, con prodigalità. Non si contava il nu
mero delle sue amanti, quantunque non no avesse 
propriainonte tradita alcuna. Su ciò, non aveva 
rimorsi, poicliè l'oro della sua borsti, non si era 
già profuso per sedurrò delle innocenti, bensì negli 
amori facili, o com' ogII soleva dire, tariffati, 

— L' esuberante giovanezza non aveva però, 
almeno appirentemunta sofl'erto nulla, ad onta .dolle 
.sregolatezze passate ; forte ora la fibra di Ijuol-
l'uoino, cho a ventiquattr'anni appena, aveva vis
suta dieci vite di emozioni o di godimenti. 

Però la sua boi's:t non sì ora aperta per lui 
solo, 0 por l'appagamento esclusivo dolio sue voglie, 
— Giovanni era un filantropo, ma senza ostenta
zione,' beneficava in segreto, e guai a chi avos.so 
fatto paleso li suo noma In un'opera di carità.— 
Su di ciò anzi, aveva delle teorie tutte suo spe
ciali. Egli non poteva soffrire lo cosidetto feste di 

beiiaficeiiza, le lotteria a vantaggio dei pòveri, — 
la carità insomma organizzata, rosa clamorosa dagli 
avvisi sesquipedali, dalla rèotame gioriialistlca^ a 
via dicendo. — li;, ayeva - parole amara, sdegnoso, 
contro tutto ciò che mostra apparatti, pretesto,' 
non già per iscopo di ajutare altrui,.'ma di-porre, 
innanzi sé medesimi, — « V ha dalla gente a 
questo mondo. — egli diceva,.— ohe aspetta an-
sioaamentQ-l'occasiono di quilcba disgrazia,'di-un 
terremoti), di un'inondazione, di uu flagello ìii-
somma qualsisia, par appagar l'ambizione di veder 
scritto il proprio nomo Ira i 'coiri[ionar.ti:i cosid.èttì';; 
comitati di pubbliferì soccorso ». — Odiava in ispeoi'àl 
modo tutte le ambizioni dogli uomini volgari, che 
nella scala sociale arrivano talvolta al' inagglof 
gradino a furia di f.irsi largo con .l'astuzia, la ca
bala, il raggiro, — « Si riinprovijra iNapoieone -7-
soleva' egli liiro, — tli essere stato ambizioso, Nà-
polooiio cho p'er lo stragrande suo gonio, sarebliè 
ben stalo degno, dì coinaiiilare a tutto quanto il 
mondo, — mentre si trova naturalo ohe il primo 
iinbecille ohe vi venga tra i piedi, aspiri a diven
tare 0 diventi, presidento di qualche società, con-
sigliero comunale; e magari anche deputilo al 
Parlamento, ' 

Giovanni, crii dunque, coma s'è visto dal 
profilo rapido che'abbiain qui tratteggiato, - - quel 
che gli uomini seri, pratici, positivi, designano 
coll'epltoto di originale. 

Il mondo poi, che non sapeva nulla dal suo 
cuore, nulla dello colato , bencfidonzo, e di tanto 
altro virtù tenute a bollo studio nascosto, — non 
védova in lui ohe lo sregolato. Il prodigo, il dis
sipatore, — 0 perciò al difuori degli intinii suoi, 
ai quali, non avova potuto, anco volendo, colare 
lutti i lembi dell'aniinA sua bella, passava per un 
uomo di poco buona fama. Egli fò sapeva, a se no 
oninpìacova, anzi. — 'ripo vero di bohémien artista, 
agli dicevfi di assaporare quasi con voluttà lo ca
lunnio che riguardavano la privata, intima vita Sua. 

n. 
Una sorpresa. 

Il sig. Giovanni aveva invitato iii quel giorno 
parecchi da'' suoi amici, 'compresa' una dello suo 
vecchie conquiste, per comunicar .loro-luna notizia 
di grando importanza, "come vedremo in seguito. 

Egli perciò stava attendendo II loro arrivo, 
nel suo gabinetto. , 1 1 ' ' , ,, '• •; 

Il consigliò, che Giovanni stava per chiedere 
agli ainiqj suoi, non ora poro del tutto gratuito. 
.Qiiàiidii- 'èspp 'foisérotjgiùgti \ tliijti,,: avrebbe loro 
ofl̂ orto un banchetto, 
, _— Suonavano le sei, quando un servo oom-
piìrve sull'uscio anniinciairdo: «Madama Fanny», 
i "'A:,quost.q nome, Giovanni, atteggiò le labbra 

ad ,un sorriso., signifloanta. -T- .Egli sapeva bene 
cha madama Faiiny^ era troppo puntuale agli lip-
puntamonti,. specie quando si fosse trattato di man
giare 0 bere lau'tainonta. ' ' ' 

Uiovauni mosse incontro con quel suo fura da 
uomo claganto, alla nuova ospite, e in atto di 
stringerlo la mano. Ma quale si fu la sua'sorpresa, 
quando sulla soglia ' della- porta, vide . assiema a 
madama Fanny,, una giovanotta ili una bellezza 
c'osi'fresca e seducente, ma di una soinplicità quasi 
da- campagnola, da destare in lui una forte 0 strana 
impressione. 

La giovanotta non. poteva contare più di se
dici anni, a quantunquó vestita con lusso si scor
geva a prima vista, cho non ne ara avvezza. E non 
già la timidità, ma la paura anzi trapalava da' suoi 
sguardi e dal suo Incesso imbarazzato assai. — Chi 
mai sarebbe dóssn ? '' ' '̂̂  

•IH. 

- UocslU da preda. 
«Madama Fanny, siate la benvenuta», — 

disse Giovanni, strìngendole la - mano, dopo ."aver 
fissato a lungo-la vezzosa, quanto impacciata gio
vanotta, — « Ma pormottota, soggiunse egli, — che 
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Bij j i Carlo, Raocolana. 
Coiuttl Pietro, Beala. 
Polume Pietro, Rosiutta. 
Sburliijo Giovanni, AmpeMO. 
Bonanno diitt. Antonie», Enemonzo . 
Chiap Loig i , Forni di. Sopra. 
ITabris Giovanni, Forni di Sotto. 
Longhino Laigit Pieone. 
Del Degnno Osunldo, Raveo. 
Domini Vincenzo, Sauria. 
Liniissio oav. dolt . Andrea, Tolmezzo. 
Tamburlinl Andrea, Amaro. 
Stroili Lorenzo, Cavnzzo Ciirniao. 
Schilizzo Leonardo, TJBUOO. 

' 6 B Prato dOtt. Romano, Villa Santina. 
CoKzi Giovanni, A i t a . 
Doila Pietra Maroell.DO, Cercivento. 
Del Bon Pietro, Paluzza. 
Morocutti Giovanni, Ijigoanllo. 
Calice Luig i , Panlaro. 
Del IJvaro Carlo, Suttrio. 
Braneti i Giovanni, Treppo Oarnioa. 
Gortani Ginaeppe, Zitglìo. 
YIdale Candido, Rigolato. 
Galante Pietro, Comoglians. 
Romauini Michele, Forni Avo»r : . 
Qettini Giovanni, Ovaro con Mione. 
Roja Carlo, Prato Carnico. 
Barbaoei lo Giacomo, Ravasolotto. . 
Celotti oav. dott. Antonio, Geraona. 
Forchìr Antonio, Artegna. 
Picco r ioreanp. Bordano. 
Miuiainì'Giacomo. liuju. 
T'inintti Antonio, Monteoars. 
D I Forno Gmoonio, Oaoppo 
Siringar! dott. Francesco, Venzone. 

H l i m r t l i r « r r o V I > « r i > Il treno 
jiilretto di q^aeala .-iiaitiaa,. proveniente 
da Venezia, giunse ' alla stazione di 
Udine, iu ritardo di un ora e cinque 
minuti. 

I l l i ' i u p o c b i t f u . Dopo la pri
maverile giornata di giuveOl, siamo ca
duti d'improvviso nel più orrido in
verno. 

Durante la gioilata di jeri infuriò 
un vento mulesto e verso le tj pouier. 
cominciò a nevicare. 

La neve cadde poi durante tutta la 
molte e contìnua torte ora ohe, scri
viamo. 

N é vi ha speranza che cessi al 
preàto.' 

H i t i i i i u v o isu(>'c<'Mti» « l i ' l l ' . i r -
tlHil.» K ^ l u » b ' I i f l i p o r X K I I . Al 
i'ilarmonico dì Verona 6 andata iu 
scena la prima fesla d i .Nata le , \'Ai(ia 
di Verdi, protagouiaia la nostra di
st ìnta concutadinà sig.ra' iilinma Fìappo-' 
Zìlh. 

Ed ecco m proposito quel ohe ne 
scrive \'Adige : 

" L a signora Emma Zilli- [Aida) ad 
una bellìiiainia voce, a un seniimenio 
passionuiu e squisiio, congmngs una 

• aiett:i scuola dì canto.' Non approfon
dita ancora in questa difficile parte di 
"Aida, , seppe trarne tuttavia effetti 
così soavi e potenti, che il pubblico ne 
fu ammirato. Lo provarono gli applausi 
calorósi che gli strappò in fine dell'aria 
del pruno alto ; al aublime « 0 patria 
mia, m.ii più ti rivedrò I , dell' at io 
terzo, che cantò siupeudamente ; nel 

' duétto con Amooasro ; in quello dello 
stesso étto con Uadainès, ove ragginu 
Senna sraordinaria deliziosa efficacia; 
e nell'ultima scena de l l 'opera , resa, si 
può dire, alla perfezione. 

La signora Z Ili ai é rivelata artista 
di .menu rari, che vieppiù si riafferme
ranno quando meglio s'accompagnino 
allo studio e all' esperienza, non ne
mici, ma aiutalori d'ingegno fervido e 
pronto , . 

' V i n c i t o r e . « l i u n p r c t i l l l o . 
' . r e a l e . Siccome un giornale o i t isdino, 

nel render conto dei vincitori dei pre-
tuli al concorso -indetto dall'Accademia 
del Lincei, omise il nome di chi ri-
purlò il primo di detti premi, co.̂ i é 
bene si sappia che il chiarissimo pro
fessore Giacomo Ciamician di Trieste, 
s'ebbe nel citato conoorso il premio di 
L . 10000. 

Ora poi dall'ottimo Indipendente di 
Trieste, apprendiamo che lo slesso 
prof. Ciamician fu tes té insignito dui 
nostro governo, del titolo di cavatici* 
della Corona d'Italia. 

( / i r n t t l « 8 U i i n i l » l « t i c ! ( • > » -
( ( • » HUinrrvi*. Riceviamo e pubbli
chiamo : 

Che la sera di Nata le sia stato un 
vero e proprio scandalo quello causato 
dall'impresa del Teatro Minerva, che' 
i r pubblico udinese, di molto paziente, 
sia stato nel suo pieno diritto di di
mostrare clamorosamente 11 suo sdegno 
come ha fatto, che la slampa tutta 
abbia fedelmente ed eaattnmenis ripur 
tati gli incidenti della sarata, nessuno 
di certo può negare. 

Quello però che mi ha spiaciuto, 
pei'chó ingiusto, sono state le Invettive 
tacciate contro un povero diavolo ohe 
in quest'nffare, non aveva come si dice, 
né arte né parta. 

Difittti il aig. A. B. è purainonto 
ftmmin^siratore del Teatro Minerva che 
per conto dei signori proprietari affitta 

ad irapreas buscandosi In provvigione 
a facendo oontomporaneamonte l'inte
resse dei padroni. 

h ben vero però ohe In altro epoche 
assun.ie egli stesso assieme ad altri 
l'impresa per .ipettacoli, ma questa vol ta 
il s ìor. Alessandro non ci entrava 
proprio per niente e su altri pesa la 
colpa e non su lui delio scandalo di 
cui aopra. 

Ho voluto rilevare il fatto non per 
giovare 0 nuocere a chicchessia, ma 
per dar a ciaaoano il suo. 

Una del pubblico, 

S i n a r r f m c n l o , Nei pressi della 
via Bertoiini, fa jerl verso le 5 poni, 

smarrito un portamonete contenente 
poche lire, un bollettino del Monte di 
pietà, duo firme del lotto, ed una vec
chia ricetta. 

L'onesto trovatore è pregato di por
tarlo all'orologiaio dirimpetto alla chie . 
sa 3 . Cristoforo che riceverà compe
tente manoia. 

a>»<ieii<vii*|aiil m e i e i i r a laKl i i l i i K 

Stazione di Tldine - R . Ist i tuto Tecnico 
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Bar. rid « 10* 
aitaci 119,10 
iiv (lei maro 762,8 "01 4 
Umid' reiat, -i4 1)3 
Stillo d. ciolii misti copurt» 
Acquacad. m — 
S (direzione E E 
^[vel. kil.ira 2'7 24 
Terni, tentili 2,3 2 5 

remi Tatara 5 "i'?™""' - f * 
( uiniima 0.4 

ri!iii|inrHtnra minma .ill'ap-rt" 

82,-.' 
60 

coperto 

P 
28 

2.1 

761.5 
0 

C'aperto 
ni.'Ve 

a 
13 
2,1 

0.8 

Vt'I'^tffl-asMiikiiai <(»i>'f.-i».f8c.o de. 
l'Ulficio Centralo di Roma. — Rice 
vutu alle ore 5. pom. del giorno 
27 Dioeràbre 1889 : 

Probabi l i tà: 

Venti da foi'tt a foftiuimi del I. 
quadranie nell'Italia superiore, e del 
II, al sud. 
;' Pioggie e nimicale; mare grosso e 
agitato specialmente nell'Adriatico. 

&i'>i>fl|ii4*tisa^ 'questa fastidiosis
sima, se non-mortale .inalatlÌB, ha in
vaso iirraaì tutta Europa. I nostri me
dici già trovano qualche cOsa di strano 
nella ousi i luziooe epidemica diiminante. 

V' é dunque a lemere mo l to , ohe 
venga fra noi. come altre volte vi fu. 
Il migliur preservativo é quello di t n -
varsi fi.rii e robusti e ricchi di flaidti 
e let iro-ammale , procurando din ogni 
impegno di formare un buon sangue. 
Inuti le , anzi dannoso, l'Olio di Fega to 
di Merluzzo sotto qualsiasi foi ma o 
composizione, perchè poco digeribile e 
perciò causa spesso, di Diarrea, ohe 
sarebbe il massimo dei guai in questo 
momento. 

Il vero rimedio per prevenire I* '^in-
iluenzB» è l'uso per lui to l'inverno del 
1 A iqua Ferruginosa ricostituente, in
vernata dal dottore.Giovanni Maz^olini, 
chu oltre e:<3ere ricchissima di sali so
lubili di fosfato di ferro e calce, (che 
sono i più esseo<.iali alemenli costitu
tivi del sangue) ricostituisce ancora- le 
forze esaurite si degli adulti che dei 
fanciulli, come lo provano le innume
revoli guarigioni degli unem.ci, scro
folosi, cachettici, da essa tutto di ope
rati. Lire 1.6U' la IJottiglia. Si prepara 
e si vende nello S abilimento Chimico 
Farmaceutico del Dot t . Giovanni Maz-
zidini, Roma, il qn.'ls dietro vaglia di 
Lire 8 85 spedisce Bottiglie 4, a mezzo 
Pacco Postale. 

Deposito unico in Udine presso l.i farin.i-
cia di G COM-MliSSATTI - Vciiozin, fiir 
maria BOTN'EIt, iillu Croco di Multa, far-
mocifi Reale ZAMPIRO.N'l — Billuuo, faimiu-ia 
b'ORCIil.LlM — Trieste, fanaiiom PltU.N-
DIM, fiiruiiiciu PlilltOMTl. 

A iiitwdio CSi'iiHiiii 

Ieri dopo breve e cruda malattia 
inariCHiva ai vivi il distinto meccanico 
Antonio Grossi. 

Quindici giorni fa, egli parlava con 
me dei suoi lavori. Non avovii che tali 
argomenti d i e potessero trattenerlo a 
conversare con un amico, essendo egli 
tutto dedito al projjresso della sua of
ficina. 

Non amò mai distrazioni di sorte, 
altro che il lavoro, e la l'umiglla ; cioè 
il fratello, la sorella e i suoi nipoti con 
cui abitava. 

Ebbe alcuni principi di elementare 
meccanica dal padre suo per l'eaecu 
zioiie dì filande in legno; ma dopo 
l'abbiindono ohe si fece dì queste, so|-
stitoendo quelle in ferro, primo mo
dello, il nostro Antonio initnpreiidente, 
studiando ! nuovi metodi, fu dei primi 
in provincia a dar saggi della sua ca
pacità, costruendo filande di quel ge
nere con plauso dfgli iutelligeiilì, per 
il bel Alo dello sete. JSoonom,), piantò 
una modesta officina, e là cominciò i 
suoi primi lavori ; poscia l'altuale nel 

localo "ollini, ove ora esiste , allargan
dola di congegni con' motrice ad'acqua 
e dove esegui una quantità- di lavori 
poiché in quel-genero era divontltn di
stinto specialista. 

- E prova ne . i la Ifìiquiinlìtà di filando 
ùltimo modello ohe' égli fece per alcuni 
fitundieri della' nostVa provincin, per 
quelle di Trev.so, Vicenza, Romagna, 
in . \nstrla e in Kpagna, a Barcellona ; s 
anche presentemente si trovava ad aver 
molto commissioni. Ebbe'premi in me
daglie d 'argeno e di. bronzo in varie 
esposizioni regionali e provliioiali ; fu 
uno dai .distinti artefici mandati dal 
Comitato di Udine all'esposizione di Pa
rigi ne) 1867, e per oggett i di torni
tura in legni), molti anni or i^nno, o t 
tenne medaglia d'argento all'esposizione 
del lavoratori a Londra. 

Ricordiamo questo nostro amico ar
tefice ma lollo per la sua capacità, 
perché giusto nel trattare i suoi iiffari 
s e n o e di ottimo cuore, e perché ebbe 
per principiò volere é' potere. Queste 
sue belle doli confortmo i desolanti 
parenti, che tanto lo aiiiano 

A. P . 

l-Mitio, 26 dicembre 1380, 

H l n j C ' - n i B l A s n c n . I t » . La famiglia 
del compian>n signor 'Antonio Grossi ai 
senta in 'dovere di 'èsternaro I più ain
ceri ringraziamenti a tutti quei pietosi 
ohe in qualsiasi modo ooiioorsero ad 
onorare la memoria' del loro curo o-
stinto. 

Chiede in pari tempo-venia per , tut te 
le involontarie dìioenticunze incorse. 

P O S T A KroNOMiCA 

Egregio Siff. ii. C, 
l'alazzolo dello Stel la . 

Mandi pure che pubblicheremo vo
lentieri. 

lìedax. 

COjRTE D'ASSISE 

udienza 27 dicembre. 

Ò m l i ' l ( l i < P . 

La sala ^ sempre niruIlHlissima, 
Si procede all| addizione dei testi 

moni. 
Giuseppe Colautti d'anni 43 di Chia-

vris, nella sera del ìi aprile, venne 
avverato che due individui facevano i 
prepotenti nel suo cor ile 'e >yolevano 
per forza porro un cavHllo'iir i s tal la ,e 
dicevano : qui si paga e qui i-i caga. 

Egli disse loro che erano in casa 
privata e ohe non potevano quindi co
mandare. E siccome stMnbrava che 
quegli individui volessero coi.tinutire a 
faro i prepotenti, cun un bilancino .co
minciò a percuoterli Seppe poscia òhe 
er.mo in tre e si ribaltarono rompe do 
una stanga del carrettino. Trovò che 
erano molto confusi e gli sumbrar.nio 
ubbriaohi. Nel cortile rinvenne una 
busta di cuoio, che gli sembrò appar
tenere ad uno stile, che consegnò al 
mareeciallo dei carabinieri quando nel' 
mattino anoce'ssivo gli domandò infur-
tnazioni. Gli parve che il morto (il 
Savio) avesse fatto un movimento corno 
per estrnire qualche cosa. Era tempo 
oscuro, nuvoloso ; ì tre ripartirono alle 
ore d e mezzo circa. 

Giuseppe Colautti d'anni 19 di Chia-
vi'is in quella sera sentì nel cortile 
due individui: "noi altri (;avemo soldi, 
qui- si comanda e si p'iga „ ; il più 
magro di essi fece atto ili prenderd 
quale jsa in "saccoccia. Allora avverti 
ano padre. Il più grasso era più ub
briaco dell'altro e quello che stava 
fuori del cortile, più di tutti. Il papà 
trovò un fodero da coltello. 

Bertolissi vetturale,- d'anni 20 , udì 
anch'esso una confusiono nella corte 
Colautti. Qiiegl'indiviciiii volevano man-
giarp, bere e porre il cavallo in stalla; 
dicevano bordello e di più il Dngan. 
Erano ubbriechi ma più il Speziar. 
L'altro che s lava fuori ditìevii''dì ' ah-' 
dar via, perchè li non era osteria ; an
ch'esso era ubbriaco. Il Savio fece un 
movimento levando di tasca il coltello 
che uv'Va una lama sola e grossa. Ne l 
cortile fu trovata una busta che viene 
riconosciuta per 11 fodero in presenta
zione. 

Giuseppe Bello, d'anni 23 , vettiirale, 
entrò in quella s er i da Colautti e vide 
due individui che oontrastavaoo ; vo
levano un litro di vino djoenilo ; " qui 
si paga e qui si c a g a , . Il Colautti ve
dendo che uno poneva la mauo in tasca 
come per estrarre qualche cosa, diede 
giù col bilancino. Chiese un coltel lo 
che gli venne dato da tal Zoratti per 
aocomoclare il carrettino. Tutti erano 
ubbrìnchi. Quando partirono, guidava il 
Savi». (Il Prasidente pli contesila oho 
ni Giudice istruttore diaae ohe guidava 
il Speziar). 

Catone Benuisi d'anni 30 , mediatore, 
era da Colàutil in quella sera dèi ri
baltamento e vide due individui nel 
cortile, uti altro era fnori. Riconolioo i 
due imputati i quali erano alterati ; 
quello ohe parlava era il più grande, 
Usàv'aito modi bruschi ed'erano brilli; 
volevano che accomodasse il carrettino 
Quello ohe sfava fuori era barcollante 
e diceva agli altri due che stassero 
qaletijpéi'ché non erano a casa loro, 

Giuseppe fabbro di Buia, nella 
not te del "à aprile faceva ia strada da 
Trlceàìmo a Buia e quando.fu a Treppo 
Grande ndi. uu carrettino venirgli 
diotrd' con due ìndividitl. Lo fecero 
mo;itare, domandandogli dove fossero, 
si mise a guidare e lo spingevano a 
sollesi^tare il cavallo perché dicevano 
di aver, paura, Gli raoiìontarouo dolio 
botte toccate in Ohiavris ; non erano 
ubbrlaiihl, ma gli sembrava avessero 
perduto la tramontana. Gli parve infon
duto il timore di essere inseguiti daquel l i 
di Chiavris stante la distanza iu cui si 
trovavano. 

Nel mattino senti a parlare del morto 
e la voce pubblica accusava il Dugan 
ed il Speziar, e'dlceva'ii che il primo 
aves4e' avu,to gelosio di' mestiere, poi
ché si portavano .via i lavori, 

. (^sltludiénza poineii'dtlna (della quale 
daieino lunedi il resoconto) la sala é 
P'dfla .zeppa ; g(à lilla i' pom, eni daf.o 
lord ine di; non lascii ir'passare alcuno' 
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Ken2.t&li«iuiS%god.'li[isnn.lS30 
'i, >, ,8«/ogoil.irugl. 1889 

Azl^ltl jBanca, Nazionale 
.„ I Banca VoniitA ex divid. 
-'„ . itanca (li Cred. Yen. nomln 
,g -- Società Vou. Co9tr. oonùa liU,— 164 — 
/ ' CotoQÌfloio Veaez, flacapr. 2-̂ 13,—' -r-—i 

Obbllf. fresiito di Venoiia a premi 21! 2.i 2.1.75 
a'vista a tre mòti 

dt a 
91.33 9i.se 
eo.-io aa.sn 

Doo'.niJìoi;---
ao'i.~! 

;C!ai|!bi 
Olanda . . . . 
Uermania. . , 
Fraiitiìa. , . . 
Belltio . . . . 
L o n d r a . . . . 

.Svìzzera . . . 
;Vlonna-1'rIei;': 
'Bancon. àuBt̂ ,̂  
Pezzi da SU fir; 

6»-

l ~ 
6-^ 

da 

1' o!ao 

9.'>'.09 

<u 
vis'.ii 

26.10, 26.10 

•.MILAKO-"!)? 
Head. It. 96.72.— 
As, mer. — 
Caia.LoD 26.17, 
, Fra. lOl.iU:/2 93,— 
„ Beri. laS.OO,— ,•«,— 

8161/8 2 i B 9 a — . -
2l'll/2ò a f 7,— '.•,-.-

ÌM.ÌIt 

-f 
5 ;;.J FmB}f?E 'i? i' \ 
fi7.'— : Rend, italiana 0'i;it6.~ 
—.—, Caiub. Londra 25.14.-
12.— , Fruicla 10l,l9C,-

An.Ferr.Mer.TI'J — -
, Molliliire 59.'! i>0.-

PABiai 117 
Band, Fr.-a»/, 92ÌS0,— 
Rfnd.S'/uIier. 87iBa.-i-, 
Re'nd. 4'/, ' ioni—.•^' 
Bend. ifaliiiia 06i70,— 
Cara, sa Loml. 26 {àll.ì 
CoQsol. ioglose — —.— 
Obli.forr.ital. ,",17--.-i 
Cambio lui. flllS/lei 
BencUta turca 7|72.— 
Ban. di Parigi 793.—.— 
'Ferr. tualRlno 489)—.— 
Prestito egìs. i'i ;, 50.— 
Pro. spsgn.esl. 7;l,7/8— 
Banca sconto 6 3.'—.— 

, ottom. 534 08.— 
Crod, food. 133tì.—.— 
Asioni Suez 2323'—.— 

VIENNA 27 
Mobiliare . 317 
ìLqpiliard.) 
'Austriache 
B&n<*& Naz, 
.Napol.d'firo 9 
Cam. su Parigi- 4tì 

M saLiindra 117 
Rea. Austriaca 8>i 
Zcccbìnl impor. — 

'.BERLINO 27 
Mobiliare 109 
Austriache , ''172 
Lontfiardo 
B6ud.italiana 9J 

LONDRA t!8. 
logleso - 97 
Italiano M 

3/8-

DISPACC! PARTICOLARI 

VIENNA 28 

Rendita austriaca (carta) 86,10 
Id. Id. (arg.) 8G,»5 
Id. Id. (uro) 10-,40 

Londra 11,7G Nsp. 9.321/2 
MILANO '.18 

Rendita ital. 98,53 sera 93,60 
Napoleoni d'oro 20.12, 

. PARIGI 28 

Chiusura della sera Ital. 95,16 
. Uarchi 124,60 

Proprietù della tipografia M. BAIÌDUSCO 
BujATTi ALESSAHfilto, gerènte respòns.' 

Pré to i i ag l i abbonat i 
.del Giornale L'ITALIE 

(.Vedi avvisa m quarta,pagina/ 

&j. >•'l'r.Vjjj'OfuV̂ JfliiMai i. 
Sì&titMS&^i^mSm Con garanzia agli 
increduli rio! pagiimooto farsi dopo 1» gun-
rigioiie SI guariscono mdicBlinente come per 
inciuito in 2 0 al più 3 giorni lo ulceri in. 
genere e-le gonorree recenti e" croniche di 
nomo 0 donna sitino pure ritenute incurii-
bili, nonché iu 20 o 80 giorni i reatriii.sji; 
loeiitì uretrali i più inveterati senz'uso di 
candelette, mn col solo Biihiiuio vegoUle 
Coslanzi, gai-iiutito privo di mercurio, iii-
tmto d'argento e simili.'. 11 medesjino sana 
altresì in drca -20-giorni i flussi Ijiiuichi," 
rean-ga lo aruiii'llo » WKlic ' bruciori ure-
stfili essciulo luiraliilinento dioriitifio ed loi-
tiflogistico e pre.sciva con un mezzo faci-
liisiiiio ila ogni malattia contagiosa,' indi
spensabile per tenersi lontani da tanti ir-

repnrpbili'mali che cngioniinti P infeli'ellì 
ìnitividuale e sociale. Chi l'usa, apprna il 
Alale si mhiiifsHtii, ottiene ia gaari'gi"n« in 
34 ore. EITetto constato da una cccezioiiais 
collezione di oltre dm mila ntlestat! tn let
tere di ringr..itiiinioaiI di ammalati guanti s 
certificati ini (ni!dìci.d|.tu.(ta l'Europa res-
trale atte.ittiti TÌ'Sibili;\ W. .Porliii, Boulovard 
Diderot, n. 38 pfósiib iVutore prof. A. Co
stami e garantito dallo atcmio autore SKI'IR-
creduli col pagamento dopo la griiìrlgiong 
con ti'atlative da convenirsi. ' 

Pmlto dell' Inieatont L. 3; con iiiripga, 
nuovo aiateina, L 3 50.-

l'rezto dei Coiifettl atti allo slomaco an
che il più delicata di ehi non ains l'use 
dell'inieiiono scatola da SO, I., 3 iiÒ i'nlto 
con (lottugliali.isiinD islrutioiie unita ad na 
csiralto di 50 inportanti alloslati (n w r -
tlfióati medici o lettere di riiigiMiiamenit di 
iiminalati guariti ni-H'anno 1881 Si ti'ovssa 
in tolto le buono l'apinadie e Ofoghciiu del
l' Universo. 

In Udine, preiso In Parmacia AUGL.STO 
UOSEttO alla Poni'e Risorti, che no h 
spedizione nel Regno mediante aumento di 
cent. 70 

ULTL'kIt GIORNI dellu ^ - a -
dita d"!le nuove obbli^-i-

zidni emesse , dalla B A N C A N.^ZlO-
K A L E ' d i i . n o u donfondersi ooji le reo -
chiù di I E . di [ minor valore per la 
posaibiliià che-h;inno di O'-sere iripgo-
lari ed oso inssdhi pagamento dei premi 

.e dei rimbqrai, 
'Vincite grà'ndiose dell ' importo di Lire 

^ O O i O . Q O ' Q n a t t r o c e n t ò m i l a ' 

3 0 0 , O Ò O Treceiitomila 

8 S O t Q O O . ^ » ^ ' ' e n t o c i n ( j u a n i . i i n i U 

S , j i 3 ! , 0 | Q C | Q . Duecentomila 

ed allro da L., 50,000, 30,000, liO.ODO 
eco. SI possono vincere. ncquiata:i'l<> le 
nuove obbligaisioni dol Prestito a Premi 
Kiordinuto cfa'è si .vendono a 

L i r e . l S . S O caduna. 

Il 31 dicembre estrazione del grande 
premio di 

pagabili dalla B^noa Nazionali'. 
Lo "obbligazioni * nuovo si vendono 

lino a tutto il 3 0 dicembre presso t u f e 
le Sedi e Succursali della Bantu Sta
zionale e presso tutti ì ca'inbiaxitlute. 
- Por le localitù dove non esisiono 

né Sedi né Succursali della Bunc.t Nn-
aloiiale,.. rivolgersi .'alla; fl(|«gfl! .Iflli 
CUOCE fu Mà/'io Gonòva?Pf.i.22B,Sen 
Giorgio S'A piano primo Unire a l l ' im
porto cent. 60 por la spesa d ' inol tro . 

Avviso interessante 

B. ».lìVOWAR<> e eoniki>. 
Rappresenlanti DeposiUri 9 

Specialità in Olio puro d'Oliva 
Gonsilrva alimentari e salami. 

. Coinoditjt per Fumigli i. Alberghi e 
Trattorie. 

Olio extr^ sopraffino puro 'd''Oliva 
in lalle da ch>log. 5 e 2 t/2. 

Dirigersi alla sopra indioata'.Otita 

UDim; - Via Aquileja, -18 • UDl^E 

•IIM»n»i «ii • I '• I IIWIIIIWHIII—MM*l»»M— 

Stiiniitiss, Sig. GfhlleiitHl, 

71 Fnrniaci^ta- a Milftho. 

iVve di Tec.o, 14 marno l lsSi. 
Ho rit&nUto a dìirlc notizie dntla IQQM *pa 

UttÌH per Hver voluto Hiiiticurnrriiì dulia totiin* 
piirs» (iella .«ttvsaiî  es.sprjdo cessato ouaì lalv 
iiinrr»H[lH IIH oltre (jtiitidid icloroi. 

11 volni nlOffiî re ì m'if̂ ioi utlfìtti ilel'n [iil-
olle [Jiof. l'npftu e dfill'Opiiito balaii'uifo 
Cì i ior in , r lo siisn'ic- corno prulfìoder'' m-
n^mifteTH luce ,a! sole e-!«'t]iiii a] mare. 

lU'iti il diro Q,\iP ii'iediKnte la preMTitta 
dir». qnulliittjUfl .sccapjtu''b|emarpHff9n 
deve ncompnnre, î h», in iiua paroln, B'inn il 
riinadio ìnhìììbììh* iVvfiai inleiifiiiè di imUi-
tÌ4 ne^rtiie inttirne. 
, Aci:etti dunquo Je usprestsioni più <* nf rn 

dtìlla uiiu ^rutitudìne utiche io j'nppufi i HI-
riuHppnntìihilità QoireHtif̂ uire ogni COMUI'ID-
3Ìone, anzi aj^gitingo i... 10 SO per attii dii>* 
vtiiti <»>ia(rrflt<i t> due scatole Scarte* olib 
vnrrì'i sjindirmi H mezzo pacco pbntiilr' t'oi 
<ion8Ì dotta più perfe.Ua stima ho Tonore di 
dichiarariQÌ dcÛ î jW. V. IU, 

Dbhlipstìss. 1̂ . (w. 
' cipT-iv«TR fT-.infìo tttla rannuRÌ'-i A. TLN''.V 
fiucctf38ttrtì 8d-.̂ ''Ji'lcau%.c)j(ì liHbQrutoriu cjji 
mioo, Via Sptiduri, n. 15, Milano 

L'ANCORA 
(Vedi avulso in quarta pagina). 
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IL F R I U L I 

Le ìuRerzii«fi dalVEstero p^r / / Friùl si ricevono ejolttsivaiBente pr«'880 J'Ageozii Pr^tnoipale di P.»bbt'età 
E. E. ObPejcht-pà ie »- Ef»»»'a e p,?r 'int^riitì prersu l'Ammiiiisirazi .uè del nosjtro gionikl̂ *. 

o m o B£IU FERRÓD 
DA ijiDinii 

a n 11.40 u t . 
. 6,3() «ut. 

• , B.M , 
a 8.80 , 

•iltD 
omnltiuji, 
diretta. 

ómiilìai 

Aitivi . 
A'VKKIZIi, 

ore 7.-m n i 
, 9.40 «at 
, 2,aO p. 
. Ì.iS p. 
.. 10.16 « 
. 11.10 n 

"?aTt(tM' 
01 TBKlIzÙ 
.on< 4.40 mi: dìiretto'' 

, S.lfi eat. «anitini 
' , 10.40 u t . otaaìbìit 

, ÌI.40 p. • ilretii» 
. 6.30 , . misto 

9.66 V onmibui 

orr 7.40 tìi>, 
, 10.06 *a-. 
, SAi B-. 
. 6.4-;) p 
. 11.06-#• 
, 9,U DI t 

art 6.46 u t . 
, 7.4» .Mt; 
a 10.!l$uit. 
I 4 . ~ P 

illnttó. 
oantb. 
gitnlh. 
dirstt» 

ArontÈBSiavt vavrtian 
at 8.60 u t I atf 8.20 tal, 

. 9.48 uit. , 9.;6 , 
, 1.84 p , 2,24 p. 
, 7.38 ^. , 4.66 p 
, 7.(1 , p. B . S.8« P ' 

ovnlb.-
dlTttto. 
gmuil) 
o»nib' 

OTf 9.16 ni-
11.04 , 

6.10 p, 
7.28' p, 
8.13' p 

KDA ODfMB 
*n 2,66 u t . 

, 7,58 in; 
. ".IO , 
. S.40 p., 
.' «•— P. 

: ' *> A CORUOMS DA COBMOKS 
«lavi «79 3.86 tni orr 10.30 >dt. oMillb.' 
OHIlib. , 8.80 tm • , 11.60 Mit. oaitlli 
aUto 13.47 p. 3.45 p.-. niit». 
omnlb. > ^.30 p. . 7.10 5 omnibati 

e -•* 8.45 iC,. .; .12.20 »nt . airto 

A tipixk 
or> 10.67 >m. 

12.86 p. 
4,19 p. 
7.60 6 
1,05 i. t 

DA DDlKg 
«i' 8,(6 Mlt 

. I P » . 
, 8,80 p, 
. 8,4-1 , 
. «•38 ,. 

nlitti 
« 
» 
n 
n 

A OIVIDAU 
ore 9,36 'ani. 

. n .63 i 
, 4,ril p. 
, 7 t i , 
>. .8,67 , 

1 DA 017TDA1.S'> 
ore 7,— u t . 

• H* ' 
; 13.37 p. 
, 4.30 p. 

1 , ' 7 8 0 , 1 

n i Ito 

« 
omnibua 

it 

A DDIHB.'I. 
lira .7.81 w 
. , 30 ,1», 
„ 13,68 p. 
, ' 4.63 p-
> 8.-r , 

.misto 
ATCKToan, 

ora 9.4» ut ; 
, » 8-87 p. 

omntbn) | ,, 7,18 ,.p^ 

C s l n o t d e n a e 
pota, arrivi 
i&t. arrivo,! PortoKruaro alle ore 12.46 

HA nsiNS 
ora 7.60 ant, 

, l.!a p. 
. 6,30 p. 

DAPOHTOOR. 
OtA 6.61 aot, 

» 1,13 p. 
; 4,38 p, 

misto 
AUDINE 

ore 8,^3 ant 
3,08 p . 
8,31 p, 

67 Einae —' Da l'ortogrunrv per Venezia alle ore 11,38 ant. e 7 57 
iva a V e i « e m 2 " e ' 1 0 . 2 0 po'la; — Da Veneiia partenz» 10,15 

ORARIO DtìLLA TftAM^jf^ ^.'.VAPORE 

u b i N B - é A N DANIELE 
Parliaii 

DA'UDtMtt) 

are S.oèant 
• 11,05 » 
» '4!.0a p. 
> 6. - > 

daSlBsionc 
ferroviaria 

ìd. 
Ili, 

iirri'oi 
A s DANlBlt: 

nte 9 4S ant 
> l«'SO p: 
> 3 44 p, 
t 7,44 p. 

ParlettM 
DA a. DANIELE 

lire 7 .— ant 
> iO.'lG > 
> 1.45 p. 
> 4.41 » 

a' Staiioiie 
ferroviaria 

id. 
id. 

Arrivi 
• A UDINE 

ira 8.45 ant 
» 18-35 p. 
> 3 ,87 p, 
» 8 ,33 » 

• > ^ - -

ss; 

Cd-

«RS 

Od 

SSSLm 

FRIMES y 
!5 l !SMIIWaS©»SM~!=—— 

Od 
«1,51.'' 

co 

^0^ 

I / I T . t L I E entrerà io l .er jnnviiT dnns sa 31.me nnnén. ' •..• : 
L * I T À ( ! i l K ejit un ilcs p'tts a ' d e u s jo immux de la Pèninsulo; il doii sa vilnlilé et sbD sucbès non seulement il sa pollliqui^, 

niàinienuo Miintiiiniifcnt nu-di»3U<i dea (jiier lles et dcs mesqniritòs de parti, mais ntisvi à l'abondancc ot na clioix.'di'8. matiores ^u'i) 
Iraite I . > I T * I i l K ent; sims coutredlr, le jouriiul le plus variò i t .Ha Iccture est'intéreamnte et iigréable pour tonts. . ; ,, , , . 

Nnus ii*6p>)rKneron3 ourun .toivi pnur consi-rv-r' Hus^i pendnnt rannò^ proclinine la fnveur dont In pnblic ^tinns a comblé jusi^ufict. 
; L'Adihinislratien di- I j ' l ' r . lLl i iaa , ainsi qu'i Ics annòrs pricójrntcs, s'cst vivemont préoajupèe de choiiìr pour ses'!;bo'nliè9'''ii;s 

priniea a n n i une valeur renile. . _ 
Cest ahsi qu'elh eii ff.et (ìaux i ìear rii.'pbsili-in, dofll uno complèiciniint gmtaite et l'autro nxyeDnant le petit siipplifneòt (li-

d quo ci-desaoui 

Tims Ics abonn69, san!) distinction de ' la durèe-de leur abonnemi'ut pris à partir du l ,cr jnuvlcr 1890 , recevront gratis l e : 

.MAî ^UEL BU DOCtEtR DEHAtìT 
Un be.\u volume m-10° de plus d i . 8 0 0 panjes 6l6g;iirainent reliè on toilo rougn avco litro et fers en nMr, 

. , 1 . 0 M a n n r I d u O o i F t r n i - M c l i i i u t est un ouvrage à In pnrtéc'de toùt le mende et indispensnble danS'toutes les*'fainilles ; 
eli uA mot ce hianuil est' ririi précìeiìx V'idemecum ensaìi^niitìi ce qn*i/ ftittt evitar paiìr cottsurvòr h Aoitté, ce qu'ii faiitr Taire pour 
UUirir Ics mnladics, les nioyéns de renicdifr aiix nrnldeuts h% plus cotiiinuns, la ciiroposition et le.s priip-iètiis dos remèdes les plus eifieaces, etc. 

Tiiules ces 110110119'soni contenues dnns 650 iirticles sp'éciaux, ranges pur ordre olpabctique, ce qui rend tutes les rccherchea fueiles. 

Lea slxmsés d/t sin moia et iVun on, anire la p."iuie gmtulh rio H v n n p l < ln D o o t e u r U e l i a n f , pan rront ovoir l'ouvrnge suivaat 

Histoire de Gil-Blas de Santillane, par Lesage 
, ,Un,superbe volume in-'l" jSO Qenl. pour 20) — Papier ,do luxo — 8Q0 pagos nvco 300 belles gravuresj dont 32 licira-teklc, duea 

au craypn do MM. Fbiu'ppoU'aux et Pellicier. , .• - . , , 
Un iV lieiiii dir*', mais lo Ol ' I - l l t t iH da, Lesiige .est encore un dcs romans Ics plus ìnt^ressnnts qu*oi] alt òcrìts jnsqu* a nds.jouTS 

et un des_cl!6fs-dir.uvrc3 do In llitf'raiui'e frnnciMiio , , , , •. , ,• • • ' : • • 
'- Cè'Volurae, qui a sa piare nussi'bfen daiis une lib'ioiliL'qut! de fumilli' quo ? a r l o gu'ridoii d'un aulon, c i t 'Une èdilibh spiiiiale 

i}ui s e s t i Irnuye plus dalia le ciimmi'ri'e. Nons l'olfrons h 1103 a)>qiinis d u n nn, centro lo auppl^memisn d e . S . i i - , a o , . e t aijxab.-Auès de 
six inoisi éontró'lo siippli^raent de a fraurs.outrp le prixiii'ii)iM)Uoment .au jiJurml . . . ^ , , , . , , . ^' '," 

tiKK utoniiuèai q n l d c m K n d u r n n t ' i e X t e l i r l i n r « c r o n i KVIIICI», p a r l e j n à r i i a i . d u !jón'r.&|iBiJUr'aÌnl^iìi«l 
l i * p o u n - o a t 1» r c 4 l r e r , o u d n i ' 6 p a i | u c à • • q « é ] l ^ c l ' ; l i l i i ì U > l i i ( r » ( l a a s e r a e i t n i ' r«« ired'ó ' ì l>cspèdì<;r . ' 

Trois moia Sito ino'si' t/n na 
Uova-me d'Italie, Tii'riis, L'iiGoulttte,-Suso 

et Tri 
postili 

Uova-me d'Italie, Tii'riis, L'i iGoulttte,-Suso, 
Alcxiindrio n'EgypIe et Tripoli da Uarbir.e, Fr. 

lìtat^'do l'Cnion poatiiìe » 
1 0 — 
14.,-

99.— . 

Los abónni'ioents cóminencent a partir du l . o r c t d u 16 de cliaqne mais. Pour s'ubenner,-adiciiser à- l 'adminis lrat iondu ijournal 
I / l t t t l i e , à Rome,, un ben de;p)Ste ou un'niaiidnt i vue sur Rome. 

Stoiue 

BUBEAUX DU-JGUR,.N!AL: . 
I»laec Slonteeitoiio^ 1 9 ^ — It'o'mè. 

ii6i 
Società aitoQima 

PER 

ASSICyiUZiONl SULLA VITA DELLTiÉO 
- . ' • • • E I D I '• ,--1 • . , 

R E N D I T E V I T A L Ì Z I E 
• Fondala in'Vienna nel Ì8S8. 

RAPPRESUINTANZA GlìNEUADE PER IL UllìlGNO D'ITALIA 

Capitale nominale L. 2j50.0iOOÓ.— 
. id. ii.vpfsalo,.,. » r,9r)0;000.— 

Garanzie e Risei-ye al 31 .iieembi-e 1888. . » 90,054,200.— . 

• T * r 

opffiftv.tzio.^i deiin s»«»<;ii<yrA 

ROBIEO YaAVIMOm 
I f A l ì l i l U Ò f T O R E P K I V I L E G I A T Q D I - L E f i l ; Ì N F K K R O 

MILANO - Ootso 3 . flelsò, 8 ~ MILANO . • . . ' '. 

2=ex s o l e X J . B 5 — "'!^exa.. 'cpiipbxrej»j?!a., 
Lello Milano a lamiera, costrutto anlida' 

mente, con contorno'' in fèrro • vuoto. oimasR 
Hlltt testier.i, gambe grosse, tornite,-cun m o 
telli', verniciiito a .tuppq, jleQo.r«(tq .ftnmsirao, 
mogano od osoucu a fiorì, pnegaggi,, figure 
a sce / ln , . moiitato .soiidiipieiite . onii intero 
rniidu .Solo t'ii.ato TJ,':3t),'paii. eluatico, a 'io 
molle ben imbuttUP, coperto in ,te{a ru^aa 
con righe rosso ,L , .'i'A-W uon materassi» e 
guniitiialn cfiijii vfffntatp, .tii^lerati ciiiae l'e-
iantiuo, ol()6 lutto. outi)p[eti), .-L 5 5 , 

Diinensigni ; :l«rgh.ez«a'. metri .0.90, , lun
ghezza 1.9n,'alt>-zisa>.sponda alla,te^ta tqéiri 
I.GlI, HI piedi l..(,iri,,9pi?.'i3nreoqntnrno min, 28. 

Imltall.nggio acciu-iiiiosimii 1 J . ' 1 , B 0 . 
Aquistftudoijfi ,.dué del., laedesimn disegno 

Ji forma un - e legante . e solido letto matri
moniale. - . . • , . „ ; 

DHII'I Letto Miìuiii) -1.. un , pi /.,.,. .u-/.iu, metri l.'i.'j di lui'giieKza p.er metifi 2,,di, hinghezia, solo 
fnato L. 4», con elastico a 42 nrille L. 6 ì , con materassa, e guanoialo orine' 1.8IJ. Imballaggio L. 2,50. 
(Porto assegnato). 

AsHieuriixionl fu caso tll mor i e — per la vita intera — tomporarie amcoii 
Si spedisce gratta, a chiunque ne faccia riobiosta ì\ Catalogo generale dei letti in ferro, e d^gli 
Oli lutti per uso [iomeaticis. -— ta 3|iadi«ioni .si e.«egù isoono in giiirnata àietri) invio di caparra del 3 0 

;.^ mi,ste ^empiici ed a capitale raddoppiato — a termine fìsso; 
.AssIeuraKloiii. ia cuiso di \iia — Dotazioni per fanciulli — 

-I .\ troassicura/.ioai.- •.••:.• 
I tendHe vUuIixIe immediato e differite. 
K*airleeì|iMziuiie agl i ulili In rajasioar ' fìcl ^h °U 

STATO DELLE ASSICURAZIONI AL 31- DICEMBRE 1888 
77099 Contratti assicuranti 

Capitali L. 429,056,620.— 
Rendite . * . . », . 128,590.— 

Con- :_ 

per conio peli' importo (lell'urdinaziane a mozzo vaglia postale o lettera raicomandatn, o del restante pa
gabile al, ricovero della merce, intestati alla Dilla ROMEO ìlahgoni, .Sfilano, Corao S. Gelso, i), l 

QUOTA DEGLI UTILI DELL'ESERCIZIO 1888 
l*cr aKslicnru'/,l«ul in caso «li vHa: %&.0((6'/o sulcapit..assicurato 
l ' e r aiislciirascionì In caso di mor i e : 2 5 . ^ — 'U sul premio annuo 

SOMME PAGATE DALLAj SOCIETÀ DURANTE IL 1888 . 

Agenzia principale per ìe\Provincie di Udine, iTrcxiso e Belluno 

BANCA 'DI UDINE 
Uiline - - Via della Prefattura. 

Wtf^ 
SI ACCETTANO 

ATTÌSÌ a prezzi modicissiisi 

tmiri. fort» tìliaìt» - Oìss Uanfiiiii 

Vendita Essenza d'aceto od 
ao-'to d) puro -Vuif) 
Vini assortiti d' ogni provanienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres,y Herm.° 
tll IVtnlHÀca 

primaria Casa d- esportazione 
idi garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
SSaiuKa — IMàiler'a - XereH-

K*ort« — Alicniutn ree. 

D'aiflttare 
varie stanze a piano terra per uso di' 

sorittoio od anche di màgaiszino, situalo 

in vi» della Prefettura, piazzetta Va-

lenti.nis. 

Pel le trattative rivolgersi all'ufficio 

del nostro giornale. 

Nayipione Generale Italiana 
.: . . . SOGIIÌ;TA RIUMTK ,,., 

F L O F t l O " W y 3 A T T I N O 
'Capitale ; 

.Statutario 100,000;OpO—'Emesso e ver-iato oS.000,'000 

a o m . p a x - t i m . e n . - t o d.i O - e n o - v a 
Piazza kVfWKtrit,,, riin|j>;(l« alla Stazione t'nnripe 

Lìnea xiel P i a t a 
Partenze Poslali 1 e lo di ciasc'uii mese 

Partenze Commerciali (Facoltative) 8 e 22 
'• • ' p e r 

Ili» JfÌBÌMei'0,r 'Ilonitevldco p ItiJK'aos- -ttyres 
Partenze din mesi di DICEMBRE e GENNAJO 1890 

per Montevideo e Buenos-Ayres 
•Vapore postale ;, .., , ' partirà 

O R I O N E . . 1 .Gennaio 
. , I. GIÀ VA . s „ 
. ... • , P E R S E O , . : 15 , 

Per SUO JauiRlro e-SnntoM (Brasile) 
(Per Decreto Minintertalè furono sospese le partenze). 

Diriger»! per Merai e Paaiit'gpieri all' V n i c l ò d e l l o i ' S o 

c i e t à m ' | J d l , i i n 'Vla„'M,MiiiilÌ^ja,',' lV,',fl>4. 

I7iiiti6, 1886. ~ Tip.Mtiteo Surdatao. 

http://aom.pax-tim.en.-to

